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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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OGGETTO E CONDIZIONI DELL’APPALTO 

ART.  AUTONUM 
OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO

L'Azienda CIVICO di Palermo indice gara, per l'aggiudicazione della “fornitura e posa in opera chiavi in mano di PENSILI di TERAPIA INTENSIVA PER LA U.O. DI CARDIOCHIRURGIA con NOVE posti letto, compreso LOCALI DI LAVORO connessi, ubicati nell’Ospedale Civico di PALERMO (PA).” 

A tale scopo l’azienda procede all’esperimento 
della procedura negoziata, con il criterio del prezzo più basso (D.Leg. n° 163/2006 art. 82) e cioè con il criterio del prezzo più basso determinato sull’importo della fornitura posto a base di gara.

L’importo per consentire la completa attivazione di quanto fornito e utilizzazione delle opere è di € 108.104,59 così articolato:

€ 98.276,90 prezzo a base d’asta ed € 9.827,69 per IVA al 10%.

Le Ditte partecipanti dovranno preventivamente visionare i locali, presentare offerta chiavi in mano, comprensiva di tutto quanto necessario alla funzionalità dell’unità, con particolare riferimento ai sistemi d’arredo e alla fornitura in opera compreso il collegamento dei pensili per letti di terapia intensiva agli impianti già predisposti dall’Amministrazione.

La ditta aggiudicataria sarà quindi tenuta alla fornitura, montaggio, eventuali modifiche comprese, per la messa in opera ed avviamento del sistema in oggetto, con la formula chiavi in mano. La ditta dovrà quindi farsi carico di tutte le eventuali opere murarie e impiantistiche e di quant’altro si rendesse necessario per adeguare i locali già predisposti e che sono indicati dall’azienda, al fine di renderli idonei e funzionali per l’uso a cui sono destinati.

L’apparecchiatura oggetto della gara dovrà essere fornita nella configurazione specificata nelle schede tecniche di seguito descritte.

Tutte le apparecchiature offerte dovranno essere nuove e d’ultima generazione.

L’appalto, oggetto del presente capitolato, è da considerarsi chiavi in mano con un compenso a misura per la fornitura e posa in opera dei pensili per terapia intensiva cardiochirurgia e per l’esecuzione dei necessari lavori edili/impiantistici eventualmente necessari, nulla escluso, compreso le opere relative agli allacci di tutti gli impianti esistenti agli apparecchi oggetto della fornitura. 

Il prezzo complessivo, chiavi in mano, espresso in euro, sarà comprensivo della fornitura e posa in opera delle attrezzature offerte, delle relative opere edili ed impiantistiche (per l’installazione), nessun onere escluso per l’avvio e la messa in funzione di quanto compreso in offerta.

Il prezzo complessivo, in altre parole, dovrà essere comprensivo (esclusa IVA) di tutti gli oneri necessari per dare il reparto completo di tutti i pensili a servizio dei nove posti letto, e la manutenzione ed assistenza delle attrezzature per tutta la durata della garanzia (minimo 12 mesi).

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria dell’appalto gli oneri eventuali derivanti dalla responsabilità civile verso l’azienda ospedaliera e terzi per fatti inerenti l’appalto in questione.

Gli elaborati di gara consinstono in:

a) Bando di gara;

b) Disciplinare di Gara;

c) Capitolato d’oneri per fornitura e lavori;

d) Pianta progetto di massima.

La configurazione base del SISTEMA offerto deve rispondere ai seguenti requisiti minimi:

SISTEMI A TRAVI PENSILI DI TIPO VERTICALI per due posti letto

Trave pensile attrezzata per il trattamento dei pazienti in terapia intensiva, con le caratteristiche minime seguenti. L’alimentazione dovrà avvenire dal soffitto 

Struttura Portante:

Lunghezza trave/posto letto circa 1500 mm, con possibilità di rotazione di 330°; con struttura in lega d’alluminio autoportante, con elevata resistenza alla torsione; Ampia stabilità e rigidità nella zona d’ancoraggio; Prive di spigoli, giunzioni e fessure; Sistema d’ancoraggio a singolo montante; completa di n. 2 pannelli frontali, n. 2 laterali e n. 1 pannello posteriore per il fissaggio delle utenze elettriche e gas medicali ed elementi di comunicazione. Utenze elettriche e gas medicali collocate in posizione idonea per consentire un facile accesso e limitare la presenza di cavi e tubi dietro le travi e la lunghezza dei collegamenti. Le prese gas medicali dovranno essere  preinstallate con tubazioni in rame fino al punto d'ingresso.

Il sistema sarà fissato a soffitto e con appositi distanziatori.

Accessori minimi richiesti per sistema a 2 posti letto

N. 2 Piani con profondità 480 mm, larghezza 880 mm, portata 40 kg; N. 1 Piano con profondità 480 mm, larghezza 880 mm, portata 40 kg per completo di cassettiera a due cassetti; N. 2 Bracci porta-accessori; N . 3 Barre frontali porta accessori per mensole ed utenze; N. 2 asta porta flebo a 4 ganci regolabile in altezza  N. 2 Luce da visita alogena a doppia intensità di illuminazione, snodabile completa di trasformatore di isolamento incorporato funzionante a 12 V; N. 2 Morsetto per il fissaggio della lampada; N. 2 Cestelli porta cateteri in acciaio lunghezza 600 mm.

Il sistema composto da canali separati fisicamente tra di loro per inserire gas medicali - prese elettriche ed apparecchi a bassa tensione, deve permettere la disposizione delle apparecchiature con appositi accessori . Apparecchio certificato secondo direttiva 93/42 CE

Completa di almeno:

· 36 prese elettriche tipo Schuko singolarmente protette con doppio fusibile e nodo equipotenziale

· 2 connessione per dati tipo RJ 45 cat. 5

· 2 presa CEE a 3 poli tipo 1366 (220V 16A) per alimentazione apparecchiature particolari

· Prese gas standard UNI 9507 tipo AFNOR:

· 4 Presa gas medicale Ossigeno 

· 4 Presa gas medicale Aria 5 bar

· 4 Presa gas medicale Vuoto 

SISTEMI A TRAVI PENSILI DI TIPO VERTICALI per UN posto letto

Trave pensile attrezzata per il trattamento dei pazienti in terapia intensiva, con le caratteristiche minime seguenti. L’alimentazione dovrà avvenire dal soffitto 

Struttura Portante:

Lunghezza trave/posto letto circa 1500 mm, con possibilità di rotazione di 330°; con struttura in lega d’alluminio autoportante, con elevata resistenza alla torsione; Ampia stabilità e rigidità nella zona d’ancoraggio; Prive di spigoli, giunzioni e fessure; Sistema d’ancoraggio a singolo montante; Gli apparecchi elettrici e gas medicali sono orientati a 45°verso il posto letto.

N. 3 Profili Tubolari verticali ruotabili in acciaio inox diam. 38 mm a tutta altezza; N. 1 Piano con profondità 480 mm, larghezza 440 mm, portata 40 kg per installazione a tubo da 38 mm; N. 1 Piano con profondità 480 mm, larghezza 440 mm, portata 40 kg per installazione a tubo da 38 mm completo di cassettiera ad un cassetto; N. 1 Piano con profondità 340 mm, larghezza 320 mm, portata 20 kg per installazione a tubo da 38 mm; N. 1 Braccio porta-accessori; N. 3 Barre laterali porta accessori per mensole ed utenze; asta porta flebo a 4 ganci regolabile in altezza; Luce da visita alogena a doppia intensità di illuminazione, snodabile completa di trasformatore di isolamento incorporato funzionante a 12 V; Morsetto per il fissaggio della lampada; N. 1 Cestello porta cateteri in acciaio lunghezza 600 mm.

Il sistema composto da canali separati fisicamente tra di loro per inserire gas medicali - prese elettriche ed apparecchi a bassa tensione, deve permettere la disposizione delle apparecchiature con appositi accessori . Apparecchio certificato secondo direttiva 93/42 CE

Completa di almeno:

· 18 prese elettriche tipo Schuko singolarmente protette con doppio fusibile e nodo equipotenziale

· 1 connessione per dati tipo RJ 45 cat. 5

· 1 presa CEE a 3 poli tipo 1366 (220V 16A) per alimentazione apparecchiature particolari

· Prese gas standard UNI 9507 tipo AFNOR:

· 2 Presa gas medicale Ossigeno 

· 2 Presa gas medicale Aria 5 bar

· 2 Presa gas medicale Vuoto 

ART.  AUTONUM 
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Le caratteristiche minime delle apparecchiature, oggetto dell'appalto, sono evidenziate all’art. 1 del c.s.a. e i luoghi dove dovranno essere collocati sono indicati nella planimetria del progetto di gara.

Con l’appalto è richiesta la fornitura e collocazione di tutte le apparecchiature fisse e di supporto, necessarie alla funzionalizzazione dell’unità operativa di TERAPIA INTENSIVA DI CARDIOCHIRURGIA, compreso la realizzazione delle eventuali opere edili ed impiantistiche, necessarie all’installazione delle apparecchiature fornite con l’appalto.

In particolare la ditta aggiudicataria deve eseguire i lavori di seguito indicati; la realizzazione dovrà essere chiavi in mano e dovrà comprendere:

a) Collegamento all’Impianto elettrico di tutte le nuove apparecchiature, completo di tutte le protezioni previste dalla norma CEI 64-8/7 e s.m.i.;

b) Collegamento all’Impianto di gas medicali (aria compressa, ossigeno, vuoto);

c) Collegamenti alle reti degli Impianto  trasmissione dati;

Ad ogni buon fine si precisa che le planimetrie allegate riportano la configurazione attuale dei locali. 

ART.  AUTONUM 
OPERE ESCLUSE DALLA FORNITURA

Restano escluse dalla fornitura tutte le opere e/o forniture che l'Amministrazione si volesse riservare di affidare ad altre Ditte, senza che la ditta possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi.

ART.  AUTONUM 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La fornitura avverrà secondo quanto previsto dall’art. 82 e cioè a favore dell’offerta al prezzo più basso.
Nell’ipotesi di un ex equo sarà effettuato un sorteggio durante la seduta pubblica d’aggiudicazione.

Saranno ammesse soltanto le offerte in diminuzione mentre saranno escluse le offerte alla pari e le offerte in aumento.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

ART.  AUTONUM 
CONDIZIONI DI APPALTO

La ditta con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nel contratto, nel presente Capitolato e in tutti gli altri documenti, che del contratto fanno parte integrante, hanno carattere d’essenzialità.

La sottoscrizione del contratto e del presente Capitolato Speciale d’Appalto da parte della ditta equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutte le Leggi, Regolamenti e Capitolati Generali suddetti, ed incondizionata loro accettazione.

L'assunzione dell'appalto implica, da parte della ditta, la conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, che possano influire sul giudizio della ditta circa la convenienza di assumere l'opera, ma anche in relazione alla variazione da lui offerta sul prezzo posto a base di gara.

La ditta non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza d’elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile, e non escluse da altre norme del presente Capitolato, o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni.

Con l'accettazione dei lavori la Ditta dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi.

L’offerta dovrà essere redatta tenendo presenti le condizioni generali seguenti e dovrà contenere:

1. le condizioni d’installazione relative alla situazione logistica interessata dal presente appalto, che deve essere accettata dall’appaltatore nello stato in cui si trova per consegnare il reparto in piena efficienza con i lavori previsti nell’appalto stesso;

2. Le condizioni:

a) di garanzia per 12 mesi, compresa nell’offerta economica presentata;

b) di addestramento per utilizzatori ed operatori;

Le attrezzature da fornire dovranno essere del modello più recente disponibile alla data di consegna, nella loro configurazione complessiva chiavi in mano, e si intendono installati a regola d’arte e perfettamente funzionanti.

ART.  AUTONUM 
VARIAZIONE PROGETTUALI IN SEDE DI OFFERTA

Ai sensi dell'art. 76 del D. Leg. N° 163/2006, non è autorizzato il ricorso alle varianti al progetto di gara.
In corso d’opera nessuna modificazione ai lavori appaltati può essere attuata ad iniziativa esclusiva della ditta. La violazione del divieto, salvo diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, comporta l'obbligo della ditta di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità; fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali, successive alla gara, alla natura dei lavori oggetto della fornitura, qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi di lavorazioni comprese nell'intervento e ritenute omogenee secondo le indicazioni del capitolato speciale, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, alla ditta è riconosciuto un equo compenso che comunque non potrà essere superiore al quinto dell'importo dell'appalto. 

Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della quantità del singolo gruppo che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che supera tale limite.

ART.  AUTONUM 
ECCEZIONI DELLA DITTA

Nel caso che la Ditta ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato Speciale e tali, quindi, da richiedere la corresponsione di un maggior compenso, egli, prima di dar corso all'ordine di servizio con il quale tali lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie eccezioni e/o riserve nei modi prescritti.

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia.

ART.  AUTONUM 
OSSERVANZA DI LEGGI E DI NORME

La Ditta è tenuta al rispetto di tutte le normative vigenti e, in particolare di quelle di seguito elencate:

· Normative I.S.P.E.S.L., attinenti la fornitura;

· D.L. n. 626 del 19.09.1994 e successive modifiche ed integrazioni;

· DM 18/09/02 “Criteri antincendio” e disposizioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;

· Legge 46/90 sulla sicurezza degli impianti;

· D.M. 46/97 sui gas medicali;

· Norme C.E.I. 64-8/7 per gli impianti elettrici;

· Tutte le Leggi, Decreti, Circolari, ecc., Statali, Regionali, Comunali, che in qualche modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all'appalto, ivi compresi i regolamenti edilizi, le leggi per la salvaguardia dell'ambiente e così via;

Sono a carico della Ditta appaltatrice anche la progettazione esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere edili e murarie necessarie agli interventi contrattuali, ivi comprese le eventuali modifiche o trasformazioni di ambienti, ecc..

A tal scopo la Ditta dovrà provvedere, a propria cura e spese, all'allestimento di tutti i progetti completi se occorrenti dei calcoli strutturali, le pratiche, ecc. (anche quelle a nome e per conto della S.A.) per l'ottenimento delle necessarie autorizzazioni o concessioni connesse all’esecuzione ed all'ultimazione dei lavori, limitatamente ai lavori oggetto d’intervento.

Copia delle domande inoltrate ai vari Enti, le autorizzazioni e i certificati finali dovranno essere consegnati alla S.A..

Tutte le eventuali modifiche, rifacimenti o aggiunte che dovessero essere fatte al progetto o alle opere eseguite per renderli conformi alle prescrizioni e/o alle normative e/o per ottenere i necessari permessi, concessioni edilizie, o nulla-osta di Enti preposti, saranno completamente a carico della Ditta che, al riguardo, non avrà diritto ad ottenere un maggiore compenso.

La ditta è, altresì, soggetta alla completa osservanza di:

· Tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro;

· Delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa;

· Dell’art. 17 della Legge 12/03/99 n. 68, in materia di diritto al lavoro di soggetti disabili.

ART.  AUTONUM 
GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

La cauzione definitiva, di cui all'art. 30 comma 2 della Legge 109/1994, così come modificato dall’art. 24 della L.R. 02 agosto 2002, n° 7 e all’art. 113 del DLeg. 163/2006, è da costituirsi dall’esecutore dei lavori con garanzia fidejussoria, fissata nella misura del 10 per cento dell'importo dei lavori. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata secondo quanto previsto dal sopraccitato art. 113 del D Lgs. 163/2006. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare polizza assicurativa che tiene indenni l’Amministrazione aggiudicatrice da tutti i rischi d’esecuzione da qualsiasi causa determinati, azioni di terzi o causa di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data d’emissione del certificato di collaudo.

ART.  AUTONUM 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai fini e per gli effetti della Legge 675/96 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e commerciali.

La ditta potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della Legge citata; in particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati, fatta comunque salva la normativa vigente in materia di conservazione dei documenti amministrativi.

ART.  AUTONUM 
CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI

La consegna dei lavori, avverrà successivamente alla formale approvazione del contratto da parte dell’Amministrazione o, qualora vi siano ragioni d’urgenza, dopo l’aggiudicazione definitiva, su autorizzazione al Direttore dei Lavori da parte del Responsabile del Procedimento.

ART.  AUTONUM 
TEMPO UTILE PER IL COMPLETAMENTO DELLA FORNITURA - PENALE PER IL RITARDO

Il tempo utile per l'ultimazione della fornitura in opera, compreso i lavori inerenti gli interventi contrattuali è fissato in DUE MESI consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori. 

Nel caso di ritardata effettuazione dei lavori sarà corrisposta una penale pari a € 250/00 al giorno solare.

ART.  AUTONUM 
CUSTODIA DEI CANTIERI

L'eventuale custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata e la ditta dovrà comunicare all'Amministrazione ed al Direttore dei Lavori le generalità del personale addetto alla guardiania, e le eventuali variazioni che potranno verificarsi nel corso dei lavori.

ART.  AUTONUM 
OPERE DI ASSISTENZA E COMPLETAMENTO

Sono esplicitamente compresi e compensati nella fornitura “chiavi in mano”, tutti gli allacciamenti ed eventuali modifiche degli impianti esistenti e tutte le opere murarie per la fornitura in opera e il funzionamento di tutte le apparecchiature necessarie all’attivazione del servizio di TERAPIA INTENSIVA DI CARDIOCHIRURGIA DEL CIVICO DI PALERMO.

Le opere e gli oneri d’assistenza compensano e comprendono le seguenti prestazioni:

-
Collegamento ai nuovi impianti gas medicali;

-
Collegamento agli impianti idrici di alimentazione e scarico;

-
Collegamento agli impianti elettrici e speciali;

-
Opere murarie d’assistenza, quali: apertura e chiusura tracce; fori ed asole, su murature e strutture; ripristini, coloritura pareti; ripristino pavimentazione e quanto altro interessato dalle tracce, dai fori, etc. di cui sopra;

-
Fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;

-
Trasporto a discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;

-
Ponteggi di servizio interni ed esterni, etc..

ART.  AUTONUM 
PROROGA DEI TERMINI CONTRATTUALI

La ditta che per cause a essa non imputabili non è in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiedere una proroga.

La richiesta di proroga deve essere fatta con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

La risposta in merito alla domanda di proroga è resa dal Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

ART.  AUTONUM 
PAGAMENTI

La ditta avrà diritto a pagamenti solo dopo avvenuto collaudo della fornitura in opera delle attrezzature e opere a corredo.

ART.  AUTONUM 
PERIZIE DI VARIANTE E/O SUPPLETIVE

Le varianti sono regolate secondo quanto previsto dall’art. 114 del D.Leg. 163/2006.

La ditta ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e che il Direttore dei Lavori gli ordina purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori.

Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere problemi di dettaglio.

ART.  AUTONUM 
REVISIONE DEI PREZZI

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile.

ART.  AUTONUM 
SUBAPPALTI E COTTIMI – NOLI A CALDO

Il subappalto è regolato dalle norme dell’art. 118 del D.L. 163/2006 e quindi la ditta è tenuta ad indicare in sede d’offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi.

ART.  AUTONUM 
ADEMPIMENTI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA

Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, la ditta redige e consegna all’Amministrazione Appaltante un piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.

Ai sensi dell'art. 31 della Legge le gravi o ripetute violazioni del piano medesimo da parte della ditta, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Prima dell'inizio dei lavori la ditta dovrà informare ed addestrare i propri dipendenti su tutte le norme di legge, di contratto e sulle misure che saranno assunte in adempimento a quanto sopra.

La ditta è tenuta a vigilare affinché i propri dipendenti, come pure i subappaltatori ed i terzi presenti nel cantiere, si atterranno scrupolosamente all'addestramento ricevuto ed in generale osserveranno le norme di legge, di contratto e quelle specifiche che egli abbia stabilito.

ART.  AUTONUM 
OBBLIGHI ED ONERI DELLA DITTA

Sono a carico della Ditta:

a) la consegna in opera di tutti i materiali occorrenti per la costruzione degli impianti, franca ogni spesa di imballaggio, di trasporto, di qualsiasi genere, comprendendosi nella consegna non solo il carico ma anche il trasporto fino ai magazzini disposti per il deposito provvisorio del materiale stesso in attesa della posa in opera e la sorveglianza diurna e notturna dei magazzini;

b) gli oneri derivanti dall'espletamento delle pratiche per le autorizzazioni, previste da leggi e regolamenti, nei confronti degli Organi preposti al controllo, ed i contributi relativi;

c) lo smontaggio provvisorio ed il successivo rimontaggio di alcune parti, se necessario, per l'esecuzione dei lavori;

d) tutte le spese per la direzione e la sorveglianza dei lavori relativi agli impianti da parte dell'Impresa;

e) spese per prove sui materiali e conservazione dei campioni con le cautele che saranno necessarie;

f) spese per l'esecuzione delle prove di funzionamento e collaudi;

g) attenersi alle norme che dalla S.A. saranno prescritte nell'intento di arrecare il minimo intralcio ai servizi;

h) mantenere la disciplina nel cantiere, far osservare le disposizioni in vigore e quelle che potessero essere emanate durante il corso dell'appalto dalle competenti Autorità;

i) sgombrare completamente il cantiere e porre tutto in ripristino dopo ultimati i lavori nel termine che sarà fissato;

j) consegnare alla S.A., all'ultimazione dei lavori in una copia e su supporto informatico AUTOCAD di ultima generazione, tutte le piante e le sezioni quotate e complete di schemi, particolari, in modo da poter in ogni tempo ricostruire e verificare l'intera opera;

Al termine dei lavori, prima del collaudo, dovrà essere rilasciata, da parte della Ditta appaltatrice, nei modi ed entro i termini di legge previsti, la "Dichiarazione di Conformità".

ART.  AUTONUM 
OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DELLE IMPRESE SUBAPPATATRICI

Al lavoratore autonomo, ovvero all'impresa subappaltatrice, competono le conseguenti responsabilità:

-
rispettare tutte le indicazioni contenute nel POS e tutte le richieste del direttore tecnico;

-
redigere il proprio POS in conformità al POS dell’Impresa Appaltatrice;

-
utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i d.p.i. in conformità alla normativa vigente;

-
collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;

-
non pregiudicare, con le proprie lavorazioni, la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;

-
informare la ditta sui possibili rischi, per gli addetti presenti in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative.

Nello svolgere tali obblighi, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace comunicazione con la ditta e tutti i lavoratori a lui subordinati.

ART.  AUTONUM 
OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE

Al direttore tecnico di cantiere, nominato dalla ditta, competono le seguenti responsabilità:

-
gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;

-
osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nel POS, le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e le indicazioni ricevute dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

-
allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;

-
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal responsabile dei lavori ovvero dalla Direzione dei Lavori.

Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con la ditta, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai presenti in cantiere ed il coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

ART.  AUTONUM 
SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO

In caso d’inosservanza di norme in materia di sicurezza, od in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori od il responsabile dei lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo, quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e saranno ripristinate le condizioni di sicurezza ed igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato, il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo alla ditta.

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza della ditta delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi d’ultimazione dei lavori previsti dal contratto.

ART.  AUTONUM 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI

Durante l'esecuzione dei lavori e in modo che risultino completate all'atto dell'ultimazione dei lavori stessi, si devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui appresso:

a) verifica intesa ad accertare che la fornitura dei materiali forniti, quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali;

b) verifica della rispondenza dei lavori alla perfetta regola d’arte e ai requisiti di legge;

c) verifica della continuità dell’impianto di terra, del serraggio di morsetti, capicorda, etc..

Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione Lavori in contraddittorio con la Ditta assuntrice e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare, di volta in volta, regolare verbale.

All'atto d’ultimazione definitiva dei lavori sarà eseguito il collaudo, inteso ad accertare che la qualità dei materiali forniti, le modalità d’esecuzione, installazione e fornitura corrispondano alle condizioni contrattuali.

In caso contrario le eventuali manchevolezze riscontrate saranno verbalizzate e sarà ordinato alla Ditta di porvi rimedio.

Il certificato d’ultimazione sarà rilasciato dopo l'eliminazione delle manchevolezze. 

La ditta dovrà, prima della stesura del certificato di collaudo, rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti eseguiti, come stabilito all'art. 9 della L. 5 marzo 1990 n° 46, comprendente una relazione contenente tra l'altro la tipologia dei materiali impiegati.

ART.  AUTONUM 
PERIODO D’AVVIAMENTO E MESSA A PUNTO DEGLI IMPIANTI 

A lavori ultimati avrà inizio un periodo di messa in esercizio e regolazione, della durata massima di sette giorni, durante il quale la Ditta dovrà provvedere ad effettuare tutte le operazioni di messa a punto delle installazioni. 

Nello stesso periodo, il personale della Ditta appaltatrice potrà essere affiancato da personale della Committente che dovrà essere istruito alla gestione degli impianti dalla ditta.

ART.  AUTONUM 
GARANZIA DEGLI IMPIANTI - MANUTENZIONE E CONDUZIONE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prendere in consegna tutti gli impianti o parte di essi dopo l'ultimazione delle singole fasi di lavorazione, imponendo alla Ditta la messa in funzione degli stessi, rimanendo però essa Ditta unica responsabile e con la totale conduzione e manutenzione ordinaria e straordinaria in completo carico della Ditta stessa, fino a quando non avrà ottemperato alla consegna della documentazione finale e delle verifiche sugli impianti da attivare. 

Restano esclusi dagli oneri della Ditta, in tale periodo, i soli costi d’energia elettrica.

Dovrà inoltre formare, anche per il tramite di tecnici delle case costruttrici degli apparecchi installati, il personale dell'Amministrazione addetto alla conduzione, all'impiego, al funzionamento e alla gestione delle attrezzature fornite, istruendolo circa le modalità di funzionamento, di conduzione e di manutenzione, come già detto anche in più riprese in caso di consegne parziali e successive delle opere.

La ditta avrà l’onere e l’obbligo di garantire, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia ancora per il regolare funzionamento fino a un anno dall’approvazione amministrativa e tecnica del certificato di collaudo dell’intera opera. 

Pertanto, fino alla scadenza di tale periodo, la ditta dovrà riparare, tempestivamente ed a proprie spese, tutti i guasti e le imperfezioni che dovessero verificarsi nelle apparecchiature, per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio o di funzionamento, esclusa solamente la riparazione dei danni attribuibili all’ordinario esercizio.

ART.  AUTONUM 
INADEMPIENZE E PENALITÀ

Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

L’esito negativo del collaudo, attestato dall’Amministrazione, integrerà l’ipotesi di mancato rispetto del tempo d’ultimazione, con la conseguenza che l’applicazione della penale avrà, anche, effetto retroattivo (saranno, cioè assoggettati alla penalità tutti i giorni compresi tra la data di consegna e quella di verifica della irregolare esecuzione degli stessi).

L'ultimazione dei lavori appena avvenuta, deve essere comunicata dalla ditta per iscritto alla Direzione dei Lavori che procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le opere siano state effettivamente ultimate, l'apposito certificato di ultimazione.

ART.  AUTONUM 
COLLAUDO

A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti dall’Amministrazione, le operazioni di collaudo saranno portate a compimento nel termine di QUINDICI GIORNI dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del relativo certificato.

La Ditta risponde per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione a norma di Codice Civile.

Per tutti gli effetti di legge, ed in particolare per quanto attiene all’art. 169 del Codice Civile, con l’emissione del certificato di collaudo favorevole e dalla data d’approvazione dello stesso, avrà luogo la presa in consegna delle opere da parte della Stazione Appaltante.

Il collaudo definitivo dovrà accertare che:

-
le attrezzature fornite siano rispondenti a quanto offerto in sede di gara;

-
i lavori siano conformi a quanto approvato;

Quanto altro previsto dalle normative vigenti o ritenuto necessario dal Collaudatore.

La Ditta avrà l’onere durante tutte le verifiche ed i collaudi di fornire le maestranze, gli strumenti di misura, gli eventuali ripristini e quanto altro riterrà necessario il D.L. e/o il Collaudatore.

ART.  AUTONUM 
DANNI DI FORZA MAGGIORE

Gli eventuali danni alle opere, per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati immediatamente appena verificatosi l'evento o comunque in modo che si possa procedere in tempo utile alle opportune constatazioni.

Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per riparare i guasti, valutato a prezzi di mercato.

Pertanto la Ditta non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione delle forniture, tranne in quelle parti che dovessero rimanere inalterate sino a che non sia stato eseguito l'accertamento dei fatti.

Nessun compenso sarà dovuto per danni prodotti da forza maggiore, quando essi siano imputabili anche alla negligenza della ditta o delle persone delle quali è tenuto a rispondere e che non abbiano osservato le regole d'arte o le prescrizioni della Direzione dei lavori.

ART.  AUTONUM 
CONTENZIOSO

La ditta che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale deve proporre la domanda entro il termine di decadenza di sessanta giorni dall’avvenimento della controversia.

Se il contratto o gli atti di gara non contengono espressa clausola compromissoria, la competenza a conoscere delle controversie derivanti dal contratto di fornitura in opera spetta, ai sensi dell'articolo 20 del Codice di Procedura Civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

In ogni caso, qualora le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno rimesse al giudizio dell’Autorità Giudiziaria, il foro competente sarà quello di Palermo. 
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